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Situazione giuridica 
Ognuno, sia esso conduttore o proprietario, ha diritto all’uso della propria abitazione in condizioni di tranquillità e può opporsi ai rumori intollerabilmente molesti dei vicini. In particolare, si devono rispettare gli orari del silenzio regolamentati da Polizia, Cantoni e/o Comuni nelle ordinanze sui periodi di riposo e sui giorni festivi. Nella maggior parte dei casi, essi sono compresi tra le ore 12.00 e le 14.00 nonché tra le ore 22.00 e le 07.00. Soprattutto durante questi periodi, il vicino deve ridurre i rumori a un volume basso.

La tollerabilità generale di un rumore molesto si definisce in linea di principio sulla base di un soggetto medio normalmente sensibile al rumore. Il rumore usuale di una località, come per esempio le grida dei bambini in una casa plurifamiliare o in un campo giochi, oppure l’esecuzione di musica per un periodo di tempo limitato, devono essere accettate dal vicino. Il rumore molesto deve essere caratterizzato da una determinata gravità e il suo disturbo viene stabilito secondo le regole dell’equità, tenendo presenti tutte le circostanze concrete del caso specifico, come p.es. l’ubicazione del domicilio.

In caso di rumore permanentemente intollerabile, il conduttore può coinvolgere il locatore o procedere direttamente contro il vicino. In caso di violazioni delle disposizioni pubbliche, come i periodi di chiusura di un ristorante, può anche richiedere l’intervento dell’autorità competente. Un conduttore disturbato in modo intollerabile può inoltre pretendere dal locatore una riduzione della pigione, se questi non procede contro i coinquilini (p. es. presentando una diffida contro il disturbatore della quiete secondo l’art. 259a CO). 

Nel caso in cui la diffida non producesse risultati, il locatore può dare la disdetta al conduttore che continua a disturbare e/o chiedergli un risarcimento danni se, a causa dei rumori molesti, è costretto a ridurre la pigione agli altri conduttori. 

Per il buon esito di un procedimento contro i rumori molesti, occorre tuttavia una prova concreta della loro entità e intensità. A tale scopo, quindi, si raccomanda la stesura di un apposito verbale in cui riportare luogo, data e ora nonché tipo di disturbo e mezzi di prova (p. es. conferma scritta di un inquilino, testimonianze). 

Procedura
Per il verbale sul rumore non esistono requisiti di forma. Tuttavia, si raccomanda la forma scritta a scopi probatori.

Verbale sul rumore

	Data
	Tipo di rumore
	Intensità del rumore su una scala da 1 (lieve) a 10 (forte)
	Inizio
	Fine
	Mezzi di prova

	
	
	
	
	
	

	15.01.2006
	Colpi forti
	8
	Ore 2.20 
	Ore 2.55 
	Testimone Carla Rossi

	17.01.2006
	Colpi forti / uso del martello
	9
	Ore 23.45 
	Ore 0.35
	Testimone Carla Rossi

	18.01.2006
	Musica ad alto volume
	9
	Ore 1.20 
	Ore 2.20 
	Conferma scritta dell’inquilino Mario Rossi

	20.01.2006
	Litigio ad alta voce
	8
	Ore 3.30 
	Ore 3.45
	Testimone Carla Rossi

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Carla Rossi

Via Bianchi 11

6088 Città XY

Mario Rossi

Via Bianchi 22

6088 Città XY

Città XY, ___________

Lamentela per rumori molesti 
Egregio/Gentile [signor Rossi]
Le ho già più volte segnalato verbalmente che il suo conduttore Paolo Rossi [via Bianchi 11, 6088 Città XY, primo piano] ascolta musica a tutto volume ogni notte fino alle prime ore del mattino. Da lungo tempo, il riposo notturno della mia famiglia ne è notevolmente disturbato. Abbiamo sentito gli ultimi rumori molesti nella seguenti date:
24.11. 2006, ore 23.30 - 0.30
28.11.2006, ore 00.20 - 01.10

10.12.2006, ore 23.00 - 00.20

Finora, Lei non ha risposto alle mie ripetute richieste di mettere fine a questo rumore. La invito quindi per l’ultima volta ad assicurarsi che gli orari del riposo siano rispettati.
Qualora Lei non ottemperasse al presente sollecito entro 14 giorni, procederò immediatamente alle vie legali. In particolare, mi riservo il diritto di depositare la pigione secondo l’art. 259g cpv. 1 CO e di esercitare una riduzione del corrispettivo ai sensi dell’art. 259d CO.
Cordiali saluti

Carla Rossi


